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PREMESSA 

Il so oscri o Do . Agronomo Francesco Grifoni, con studio in Foggia in via Mario Pagano, 4, 

iscri o all’Ordine dei do ori agronomi e forestali della Provincia di Foggia al n.402, in data 

20/01/2024 ha ricevuto l'incarico, dalla Società Dese S.r.l. con sede in Foggia Via Mario 

Forcella n. 14, nella persona del Rappresentante legale Marcello Salvatori, di redigere una 

relazione " Analisi Essenze" nell'ambito di un proge o di un impianto eolico da presentare 

in Autorizzazione Unica ai sensi del Decreto Legisla vo 29 dicembre 2003, n. 387, da 

produrre al fine di rilevare eventuali produzioni agricole di par colar pregio rispe o al 

contesto paesaggis co 

Pertanto in data, 28/02/2024, lo scrivente ha effe uato un sopralluogo nei luoghi di interesse 

rilevando tu  gli elemen  u li al caso e sca ando fotografie di insieme e di de aglio ivi 

allegate. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La presente relazione agronomica si riferisce alla realizzazione di un Parco Eolico in agro di 

Foggia alla località "Stella" della potenza complessiva nominale a regime di 31,5 MW (7 

aerogeneratori di potenza nominale pari a 4,5MW), o di potenza maggiore qualora vi siano 

evoluzioni tecnologiche che consentano, con ingombri della macchina simili a quelli che qui 

si presentano, l’istallazione di potenze superiori. 

Il proge o rientra comunque nella categoria di “media grandezza”. 

Gli aerogeneratori impiega  avranno diametro di 156m, con torri tubolari con altezza di 

100m, per la cui colorazione saranno previste vernici non rifle en  di colore grigio/bianco. 

Il proge o prevede l'installazione di n. 7 turbine, in agro di Foggia, località "Stella" al Fg. 22 

p.lla 264 – 266 – 152 –33, Fg. 21 p.lla 306 – 67 – 266 – 267 per conto della società Dese S.r.l., 

con sede in Via Mario Forcella - FOGGIA n. 14. 

Tali aree, nel vigente strumento urbanis co, sono des nate a ualmente a zone di uso 

agricolo (zona E). 

Di seguito si riporta il layout del parco e le coordinate degli aerogeneratori nel sistema 

georeferenziato Gauss-Boaga WGS84. 
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Coordinate Gauss Boaga Fuso Est WGS84 

DL01 – N 4598373.947  E 2561140.660 

DL02 – N 4597118.308  E 2560772.539 

DL03 – N 4597790.467  E 2560123.871 

DL04 – N 4597038.866  E 2559635.329 

DL05 – N 4597481.794  E 2558734.678 

DL06 – N 4596348.317  E 2559919.770 

DL07 – N 4596492.918  E 2560879.069 
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SUPERFICIE COMPLESSIVA 
La superficie complessiva di occupazione del parco, escluse le ulteriori superfici interessate 

da momentanea occupazione per adeguamento della rete viaria alle esigenze di trasporto in 

fase di realizzazione, prevede l’occupazione di circa (25m x 25m x 7) = 4.375 mq per gli 

aerogeneratori e stru ure di servizio e 26.300 mq di strade di servizio interne (L = 5m) alle 

aree di proprietà. 

La distribuzione degli aerogeneratori sul campo è proge ata tenendo conto dell’efficienza 

tecnica, delle valutazioni sugli impa  a esi e delle indicazioni di autorevoli associazioni ed 

en  specializza  (rif. effe o selva). 

Considerando che le distanze minime consigliate dal Regolamento Regionale sono di 3-5 

diametri per macchine disposte sulla stessa fila e 5-7 diametri per quelle disposte su file 

parallele, e che in questo caso per la maggior parte degli aerogeneratori si è preferita una 

disposizione non allineata, si può affermare che l’effe o selva è stato scongiurato e le 

macchine possono lavorare senza creare mutue interferenze. 

 

DESCRIZIONE APPARECCHIATURE DI GENERAZIONE 

Per l’impianto saranno u lizza  aerogeneratori della società Sinovel Wind Group Co. Ltd., 

modello SL4.5/156 da 4,5MW di potenza nominale, con asse di rotazione orizzontale, 

cos tuito da una navicella, dalla torre e dalle eliche. 

 

In de aglio si riportano le cara eris che delle apparecchiature principali presen  nella 

turbina: 
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CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DELL’AREA 
Topografia 

Tu e le valutazioni di merito, sia in termini di potenza generabile che di valutazione 

dell’impa o possibile, non possono prescindere dalla ricostruzione cartografica di de aglio 

di alcuni elemen  topografici, primi fra tu  la ricostruzione dell’andamento al metrico in 

scala appropriata, l’analisi della rugosità topografica, la presenza di eventuali ostacoli rispe o 

al flusso del vento, l’orografia delle aree circostan  nella distanza di valutazione congrua 

(funzione della rosa dei ven  e delle frequenze/intensità registrate in fase di acquisizione 

da  meteo). 

Di seguito si riporta l’andamento al metrico del sito interessato con le curve di livello 

 



7 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Geologia 

Il Tavoliere di Puglia coincide con il tra o dell’Avanfossa adria ca delimitato dalla Catena 

appenninica e dall’ Avampaese Apulo, più precisamente corrisponde all’area compresa fra i 

Mon  della Daunia, il Promontorio del Gargano e l’Altopiano delle Murge. Il basamento del 

Tavoliere, come pure l’ossatura dell’intera regione pugliese, è cos tuito da un potente 

spessore di sedimen  carbona ci prevalentemente di pia aforma di età mesozoica su cui 

localmente, in affioramento, trasgrediscono deposi  calcareni ci paleogenici (“Calcareni  di 

Peschici”). Con l’avvento della te ogenesi appenninico-dinarica a par re dal Miocene, la 

Piastra Apula assume il ruolo di Avampaese e contemporaneamente le sue par  estreme 

diventano instabili. La stru ura del substrato carbona co sembrerebbe corrispondere per il 

Tavoliere centrale ad un generale semigraben con allungamento appenninico immergente a 
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SudOvest, complicato da una serie di al  e bassi (fra cui il graben di Ponte di Lama, - 215 m 

e l’horst di Villaggio Amendola, - 85 m). 

 

 
 

Per quanto riguarda il Tavoliere centrale, lo studio delle fasi di terrazzamento, sempre con la 

stessemetodologie, è tu ora in corso. Certamente in questo se ore le difficoltà sono 

molteplici essendo stata molto spinta l’erosione dei numerosi corsi d’acqua, al punto di 

lasciare soltanto stre e dorsali come reli  delle originarie superfici terrazzate. Ciò 

nonostante sono sta  individua  in maniera frammentaria al te o delle “Argille 

subappennine" lembi riferibili probabilmente a ben 16 spianate. Il margine interno della 

superficie più alta è posto alla quota di 430 metri, mentre nel Tavoliere meridionale è 

soltanto a 260m. Sono sta  riconosciu  più cicli sedimentari sovrappos , il cui numero 

aumenta man mano che si procede verso l’a uale linea di costa, dove se ne riconoscono ben 

qua ro. 

Finora le scarse informazioni rela ve ai terrazzi più al  fanno propendere per facies 

conglomera coghiaiose con nentali. Indicazioni di chiara origine marina sono state ritrovate 

soltanto a par re dai deposi  sovrappos  alla VIII spianata, che corrisponde alla parte alta 

della dorsale di Lucera e di Ripate a. 

Per quanto riguarda la vulnerabilità della falda, sono sta  dis n  alcuni ambi  omogenei 

lega  ad uno o pochi parametri preponderan  sugli altri, di cui si dà ora una descrizione 

insieme alle cause del rischio.  

 

Idrologia 

Rela vamente alla presenza di re coli idrografici si osserva che il cavido o a raversa i 

seguen  canali: "Torrente Vulgano" e "Canale Stella" oltre che a tre linee di impluvio 

addu rici del Canale Stella presen  su cartografia IGM e su carta idrogeoforfologia. 

L’a raversamento di queste interferenze verrà eseguito con Tecnica di scavo Orizzontale 

(TOC) rispe ando la fascia di per nenza fluviale di ampiezza pari a 150m (canali e torren  

maggiori) e a 75,00 m (impluvi secondari), sia in destra che in sinistra idraulica, con termine 

l'area golenale ricavata dalla cartografia IGM scala 1:25000 (art.10 comma 3 delle NTA del 

PAI). 

Questo comunque non comporta problemi per la collocazione degli aerogeneratori che 

risultano ben distan  da alvei e canali.  
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Cara eris che fisiche e naturali 

La zona nella quale verrà insediato il campo eolico è quella pica del Tavoliere, cara erizzata 

da ampie aree pianeggian  ulteriormente modellate dall’azione regolarizzante della 

col vazione. 

L’area presenta quasi esclusivamente col vazione a grano e altri cereali con piccoli 

appezzamen  oliveta . L’uso territoriale dell’area è quindi agricolo. 

 

 
 

 

Des nazione d’uso del suolo 

Per quanto a ene alla des nazione d’uso del suolo, i terreni rientran  nel presente proge o 

sono indica  dall’autorità comunale come verde agricolo e quindi idonei per l’istallazione di 

parchi eolici. 

Non sono presen  aree industriali, produ ve di altro genere o a vità di altra natura che 

non siano di col vazione di grano, di ulive  o altre specie vegeta ve pre amente agricole. 

Il programma CORINE (Coordina on of Informa on on the l'Enviroment), varato dal Consiglio 

della Comunità Europea nel 1985, è nato con la funzione principale di verificare lo stato 

dell'ambiente nella Comunità, per orientare le poli che comuni, controllarne gli effe  e 

proporre eventuali miglioramen . 
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Il proge o CORINE - Land Cover, che cos tuisce il livello di indagine sull'occupazione del 

suolo, è specificamente finalizzato al rilevamento e al monitoraggio delle cara eris che del 

territorio, con par colare interesse alle esigenze di tutela. In base all’u lizzo di questo 

programma si può osservare come l’intera zona occupata dal sito e tu a l’area circostante 

sia adibita a superficie agraria, pertanto la realizzazione dell’impianto eolico non comporta 

alcuno stravolgimento naturale. 

 

Elemen  di valutazione paesaggis ca, storico-culturali e agricoli 

Per quanto a ene gli elemen  importan  dal punto di vista conserva vo, paesaggis co, 

storico, culturale o agricolo, non sono da rilevare par colari segnalazioni.  

L’area di ubicazione del campo eolico ricade ad est del centro di Foggia. L’intervento rientra 

nell’ambito definito dal PPTR regionale come “ambito del tavoliere” in par colare nella figura 

territoriale e paesaggis ca cosidde a della “piana foggiana della riforma”. 

Dalla cartografia del PPTR si evince che gli aerogeneratori non hanno alcuna interferenza 

dire a con i beni paesaggis ci. 

Dalla cartografia del Piano si evince inoltre che il cavido o di collegamento degli 

aerogeneratori al punto di consegna dell'energia ele rica (Stazione di Lucera loc. Palmori) 

interferisce i seguen  beni tutela  per legge dal D.lgs 42/2004 : 

- Torrente Vulgano. 

L'interferenza si ha in corrispondenza della strada interpoderale a bordo della quali corre il 

cavido o ele rico. 

Tale interferenza sarà risolta prevedendo la posa del cavo con la tecnica della trivellazione 

orizzontale controllata (T.O.C.). Il punto di entrata ed il punto di uscita della T.O.C. saranno 

pos  al di fuori della fascia di rispe o di 150m del canale (si rimanda alle tavole di proge o). 

Rela vamente alla perimetrazione dei cosidde  “ulteriori contes ”, dalla disamina del PPTR 

si evince quanto segue: 

Brevi tra  di cavido o interno interferiscono con i seguen  ulteriori contes : 

 

 Area di rispe o delle componen  culturali insedia ve: il cavido o a raversa l’area 

di rispe o della Masseria Vulgano. Rispe o a tale tema smo le NTA del PPTR 

sanciscono la compa bilità esclusivamente se la posa dei cavido  è prevista interrata 

so o strada esistente, come in effe  è previsto in proge o. 

 Tes monianza della Stra ficazione Insedia va: area a rischio archeologico-Masseria 

Stella: il cavido o a raversa l’area in posa interrata so o strada esistente, po di 

posa consen ta dalle NTA del PPTR. 

 

Secondo l’ART 82 comma 2, in sede di accertamento di compa bilità paesaggis ca di cui 

all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corre a u lizzazione dei si  di cui al presente 

ar colo, si considerano non ammissibili tu  i piani, proge  che comportano: 
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Omissis 

 

a7) realizzazione di gasdo , ele rodo , linee telefoniche o ele riche e delle rela ve opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fa a eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere ele riche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamen  delle forniture 

di energia ele rica; sono invece ammissibili tu  gli impian  a rete se interra  so o strada 

esistente ovvero in a raversamento trasversale u lizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

Per quanto de o, in relazione alla pologia di realizzazione, l’intervento risulta 

compa bile con le norme del PPTR. 

 

 

VERIFICA SULLE INTERFERENZE E SUGLI IMPATTI 

INTERFERENZE CON AREE PROTETTE 
L’intervento ricade all’esterno di aree della Rete Natura 2000 , SIC e ZPS . Per l’intervento non 

si rende necessaria la valutazione di incidenza ambientale. 

Sono sta  valuta  i da  riferi  a Rete Natura 2000. 
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INTERFERENZE IN RELAZIONE AGLI SCENARI PAESAGGISTICI 
L’analisi colorimetrica dello scenario paesaggis co deve essere valutata in funzione della 

variabilità del colore di fondo legato alla stagione, alle condizioni meteo, alle diverse 

condizioni di illuminazione giornaliera ed alla col vazione posta in essere. 

La quasi totalità delle col vazioni nella zona è a grano; la colorazione di fondo varia quindi 

dal verde bruno al giallo chiaro. In relazione alla colorazione degli aerogeneratori, studiata e 

realizzata per la mi gazione della visibilità con lo sfondo del cielo, il maggior contrasto con il 

fondo del terreno lo si ha nel periodo di germinazione del grano (verde scuro/chiaro) e 

dell’aratura (marrone scuro). Nel periodo di maturazione del grano (giallo chiaro), la visibilità 

dovuta al contrasto con il colore di fondo dei terreni, diminuisce. 

In relazione alle condizioni meteo ed all’esposizione topografica dell’impianto, la visibilità 

dell’impianto aumenta nelle ore pomeridiane per visuali da nord; mentre avviene il contrario 

per visuali da sud dell’impianto. 

L’apporto dello scenario del cielo è fondamentale: condizioni di nuvolosità con gradazioni di 

colore dal grigio chiaro al grigio scuro mi gano notevolmente la visibilità. Per contro, 

condizioni di cielo limpido rendono minima la mi gazione. 

I da  riporta  sono sta  defini  in seguito alla preliminare valutazione del valore di 

"emergenza visiva", al fine di impiegare tale indicazione come ulteriore parametro e criterio 

di proge o nell’ubicazione degli aerogeneratori; tale studio preliminare è stato condo o 

realizzando un giro d'orizzonte eseguito fotograficamente in 3D. 

E’ da osservare inoltre che, l’impa o visivo ha la cara eris ca di reversibilità e l’aspe o 

este co degli aerogeneratori può non essere considerato nega vo poiché essi sono sta  

proge a  secondo un design di grande a enzione per l’impa o visivo. 

Li si può persino ritenere un mo vo di piacevole variazione e quindi di arricchimento del 

paesaggio brullo e povero del Tavoliere e delle propaggini del pianoro. Tu avia questo 

aspe o del problema rientra in una dimensione di opinabilità, per cui rimangono valide le 

considerazioni precedentemente espresse rispe o alla significa vità paesaggis ca dell’area 

ed alle variazioni indo e. 

 

INTERFERENZE SULLA FAUNA 
Gli impian  eolici possono essere causa di possibili interazioni con la fauna e sopra u o con 

l'avifauna, sia quella di po stanziale che quella migratoria. 

Tu avia, i recen  studi presenta  nel convegno di Roma (2002), hanno dimostrato che, come 

dato maggiormente significa vo dell’impa o in aree che non sono di stazionamento parziale 

o stanziale, risulta la frequenza delle collisioni degli uccelli con gli aerogeneratori. La 

valutazione di tale frequenza, laddove, come nel caso in ques one, non esistono stru ure 

vallive con pendenze superiori ai 25° aven , nella direzione di sollevamento orografico del 

vento la pala eolica, è estremamente rido a. 

Inoltre, la quota geostrofica di migrazione su un ambiente a orografia complessa come quello 

del pianoro è di circa 500-600 metri sul piano della campagna ed i flussi migratori, secondo 

gli zoologi e gli ornitologi, seguono tale quota; quindi, la distanza di sicurezza dalle turbine 
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eoliche resta sufficientemente ampia, essendo le quote topografiche medie del sito in 

ogge o di circa 20-30m. 

Inoltre sono da valutare i seguen  aspe  rela vamente all’impa o causato dalla 

prescrizione della colorazione di una pala nera (effe o “mo on smear”, dovuto al fa o che 

corpi che si muovono a velocità angolari molto alte producono immagini che rimangono 

impresse costantemente nella re na degli uccelli, dando l’idea di corpi sta ci e fissi: tale 

“idea” è tanto più significa va quanto più alta è la velocità angolare di rotazione). Studi 

specifici [Mc Isaac (2000)] hanno dimostrato che bande colorate che a raversano la 

superficie delle pale in senso trasversale vengono avver te dai rapaci a maggior distanza 

rispe o alla colorazione nera compa a di una sola pala, garantendo una maggiore possibilità 

di evitare l’ostacolo. 

Una buona segnalazione delle macchine, anche ai fini della individuazione visiva per i sorvoli 

a bassa quota, sarà realizzata con elemen  di colora  u li alla prevenzione degli ur  con i 

vola li e con luci di segnalazione poste sulla sommità della navicella. 

L’eventuale impa o per ele rocuzione non sarà presente, essendo le linee proge ate in 

apposito cavido o interrato. 

 

 

INTERFERENZE SULLA FLORA 

Per quanto a ene alla flora, non esistono alberi o componen  floreali nel campo in 

ques one, essendo quasi completamente adibito a col vazione di grano. Non esistono 

pertanto specie inserite all’interno delle “Liste rosse regionali”. 

In forte contrasto con la ricca vegetazione della catena subappenninica, la pianura del 

Tavoliere appare cara erizzata da un ambiente estremamente degradato e con una 

vegetazione scarna, rappresentata da specie ad elevata ada abilità e selezionate dall’azione 

dell’uomo, sopra u o con le cicliche combus oni delle stoppie, combus oni che spesso 

interessano anche le aree incolte. 

La vegetazione arborea è limitata ai filari di alberi di eucalipto lungo le strade e a qualche 

raro esemplare di piante arboree spontanee (perastri). 

Tali esemplari comunque non verranno né es rpa  né interessa  dalla realizzazione del 

parco eolico, sia in fase di can ere che di esercizio dell’impianto. 

Le stesse considerazioni possono essere fa e per la vegetazione arbus va. 

I cespugli vengono rigorosamente e sistema camente elimina  dagli agricoltori che li 

accomunano generalmente con l’appella vo di “spini”, considerandoli inu li e spesso 

dannosi, assolutamente non produ vi. 

In par colare, i si  d’intervento sono cara erizza  dalla presenza quasi totale di terreni 

col va  a grano, cereali e ortaggi, mentre i terreni abbandona  sono rarissimi e di estensione 

tale da potersi considerare trascurabili. 

Purtroppo dal punto di vista flogis co e vegetazionale l’area presenta una situazione assai 

degradata correlata alla presenza della pra ca spinta della monocoltura a grano con la ciclica 
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bruciatura delle stoppie che spesso interessa anche i bordi delle strade e le piccole aree di 

incolto. 

 

INTERFERENZE SULLE ATTIVITÀ AGRICOLE 
In termini di occupazione del suolo il parco ha un impa o trascurabile vista la percentuale di 

occupazione calcolata (rif. a paragr. Superficie complessiva) di circa il 2%. 

Il maggior “disturbo” all’a vità agricola della zona si avrà in fase di realizzazione delle opere 

di proge o. La produzione agricola di non par colare pregio e le fasi di col vazione non 

intensive previste per il grano, rendono l’eventuale disturbo del tu o insignificante. 

 

CARATTERIZZAZIONE AGRONOMICA DEL SITO E VALUTAZIONE DELL’IDONEITA’ 

AGROAMBIENTALE AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE 

Ai fini della cara erizzazione dell’area e per addivenire ad un giudizio di conformità 

formulato in o emperanza a quanto riportato all’art.12 comma 7 del Decreto Legisla vo 

29/12/2003 n.387 recante le norme in materia di “A uazione della dire va 2001/77/CE 

rela va alla promozione dell’energia ele rica prodo a da fon  rinnovabili nel mercato 

interno dell’ele ricità”, di par colare rilievo è l’analisi dell’uso del suolo agronomico a cui la 

stessa è assogge ata. 

Dai sopralluoghi effe ua  è emerso che i terreni in ques one, così come quelli dell’intera 

zona, risultano col va  essenzialmente a cereali, e pertanto non si evidenzia una 

des nazione degli stessi a colture di par colare pregio che possano far presupporre 

l’esistenza di tutele, vincoli o contra  con la pubblica amministrazione per la valorizzazione 

delle tradizioni agroalimentari locali o della tutela di biodiversità, così come del patrimonio 

culturale e del paesaggio rurale dell’area stessa. 

Inoltre nelle par celle u lizzate dall’impianto non rientrano terreni col va  con colture 

arboree di par colare pregio come gli ulivi, considera  monumentali ai sensi della legge 

regionale 4 giugno 2007, n.14, e pertanto sogge  ad una norma va speciale. 

In defini va, rela vamente alle prescrizioni imposte dal Decreto Legisla vo n.387 del 

29/12/2003, ed in base alle informazioni raccolte non vi è alcun impedimento dal punto di 

vista agronomico alla realizzazione dell’opera. 

 

Foggia, 28/02/2024     Do . Agronomo Francesco Grifoni 
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INQUADRAMENTO SU IGM 

 

 
 

INQUADRAMENTO SU CATASTALE 
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INQUADRAMENTO SU ORTOFOTO 
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